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UJ Il discorso di Berlinguer a conclusione 
del Festival del 30° della Liberazione 

(dalla pagina 3 ) 

trattuali del lavoratori nelle 
fabbriche. 

Agli operai, al contadini, al 
lavoratori che sono e saran
no protagonisti di queste bat
taglie per l'occupazione, per 
il salario, per il reddito, per 
la difesa di importanti dirit
ti sindacali, va il nostro sa
luto e 11 nostro Impegno di 
Iniziativa e di solidarietà, ha 
detto Berlinguer tra scroscian
ti applausi. In queste lotte — 
ha poi aggiunto — è presen
te e viva la coscienza degli 
obiettivi che oggi vanno po
sti In primo piano: la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione, 
l'avvio al lavoro delle nuove 
generazioni, la riconversione 
dell'apparato produttivo, 11 

rinnovamento economico, so
ciale e civile del Mezzogior
no; in una parola: una qua
lificata ripresa ed espansione 
economica. Sappiamo che ci 
sono agitazioni che non ten
gono conto della priorità di 
questi obiettivi, e che sono In
vece ispirate a interessi angu
sti e corporativi. Ma è di 
grande importanza che 11 mo
vimento sindacale unitario, 
guidato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. che pure si 
preoccupa giustamente di ga
rantire agli operai e ai lavo
ratori una difesa effettiva del 
salarlo reale, ponga al primo 
posto la lotta per l'occupa
zione e per un nuovo tipo di 
sviluppo della nostra econo
mia e della nostra società. 

E ' un grande fatto — ha 
osservato 11 segretario del 
Partito —, o una garanzia per 

11 nostro sistema democrati
co che i sindacati confedera
li si preparino alle lotte con
trattuali dell'autunno con una 
impostazione che tiene conto 
della complessiva situazione 
del Paese e che è anche un 
impegno di unità tra Nord e 
Sud. tra operai e contadini, 
tra occupati e disoccupati, tra 
tutti i lavoratori italiani. Per 
questo ci sembra sbagliato, 
e persino assurdo, che espo
nenti del governo non sappia
no rivolgersi ai sindacati se 
non con ammonimenti e pre
diche, e chiedendo In sostan
za un'attesa Inerte e una fi
ducia che non si capisce in 
base a quali prove e fatti do
vrebbe essere accordata. 

Il dovere del govenanti è 
Invece quello di indicare, con 
la necessaria precisione, gli 
obiettivi concreti per 1 quali 

si impegnano ad operare; e 
di compiere atti significativi 
ed efficaci che dimostrino che 
s'intende almeno incomincia
re a camminare lungo una 
strada davvero nuova. Ma di 
questo non c'è segno nel di
scorsi che sono stati fatti fi
nora anche dall'oli. Moro e 
dall'on. La Malfa, in partico
lare per quel che riguarda 
la riconversione industriale, il 
rinnovamento dell'agricoltura 
e del Mezzogiorno, il risana
mento della finanza pubblica, 
il superamento graduale della 
giungla retributiva, la necessi
tà di rendere meno iniquo e 
più efficiente un sistema fisca
le che funziona solo contro 1 
poveri e contro 1 lavoratori a 
reddito fisso. 

Dica dunque il governo al 
Parlamento e al Paese quali 
sono le sue proposte concre

te per avviare nuovi indiriz
zi economici e sociali, e di 
politica finanziarla e ammini
strativa in modo da dare pro
ve serie che si vuole aprire 
una fase diversa nello svi
luppo del Paese. Se il gover
no questo farà, è evidente 
che si creerà una condizione 
tale da rendere proficuo un 
discorso tra il governo stes
so da una parte, e dall'altra 
parte l'opposizione comunista 
e più In generale l'intero mo
vimento operaio. 

Berlinguer ha richiamato a 
questo punto anche i nuovi 
compiti che spettano alle Re
gioni ed alle altre ammini
strazioni locali, anche in con
seguenza delle posizioni di 
maggiore forza in esse acqui
site dai partiti del lavoratori 
e del rapporti più aperti che 
si sono creati fra le varie 

forze politiche democratiche. 
Ecco allora la necessita e hi 
urgenza di fui' leva su tutte 
le possibilità di Iniziativa del
le Regioni, delle Province e 
dei Comuni, combattendo o-
gni tentativo di svuotare di 
latto 1 poteri locali con mi
sure ingoiatone come quelle, 
peraltro già in atto, di Vanii 
arbitrari e .scriteriati di bi
lanci 

11 compagno Beilinguer ha 
tuttavia aggiunto che. se e 
necessario difendere e anzi e-
spandere l'autonomia e la ca
pacita di iniziativa degli Enti 
locali, bisogna stare attenti 
che nessuno cada In una con
vintone falsa e deviarne che 
faccia smarrire la consapevo
lezza che problema decisivo e 
e resta .sempre quello degli 
indirizzi della politica nazio

nale e degli orientamenti delle 
iorze a cui essa e affidata. 

L'ultima parte del discor
so il compagno Berlinguer 
l'ha dedicata a rispondere a 
quanti si sono domandati il 
perche dello strepitoso suc
cesso della nostra festa, Per
che — si e chiesto — tanta 
gente ha frequentato questo 
Festival e le altre migliaia e 
migliaia di feste che si sono 
svolte in ogni angolo del Pae
se? Quali molle possono spin
gere un numero cosi alto di 
lavoratori e di cittadini ita
liani — stime prudenti li fan
no ascendere a venti milioni 
— a prendere parte alle ma
nifestazioni per la stampa co
munista? Le ragioni sono mol
te: la qualità e la varietà de
gli spettacoli, le occasioni di 
svago, l'interesse per 1 dibat
titi sui temi attuali e sentiti 

dalla gente. E anche il fatto, 
com'è stato detto, che nelle 
nostre feste si mangia bene, 
si mangia sano, e a prezzi 
inferiori a quelli correnti. Che 
cosa c'è di male in questo? 

Ma la ragione principale 
della partecipazione di tanta 
gente — ha sottolineato con 
forza 11 segretario generale 
del PCI — deriva dal fatto 
che qui, nelle nostre feste, 
si vive un'esperienza e si re
spira un clima che e raro 
trovare in altre occasioni. Si 
respira un clima di calore e 
di serenità, di amicizia e di 
fraternità Non ci si sente 
soli, isolati, tristi, frustrati co
me purtroppo accade troppo 
spesso nella società che ci 
circonda. Nelle nostre feste 
si vive Invece un'esperienza, 
e si ha la prova che è possi
bile stabilire tra gli uomini 

rapporti di tipo nuovo, fon
dati sulla solidarietà, sull'aiu
to dell'uno per l'altro. E di 
questo la gente ha sete quasi 
tanto quanto ha bisogno di 
vedere soddisfatte le sue esi
genze di benessere materiale. 
Ecco un altro titolo di me
nto del nostro partito e del
le manifestazioni che ogni an
no si svolgono a sostegno 
dell'Unita e della stampa co
munista. 

Congedandoci — ha conclu
so Berlinguer tra scroscianti, 
lunghissimi applausi —, met
tiamo tra ì nostri impegni più 
importanti quello di miglio
rale ancora ì nostri organi 
di stampa, di diffondere at
traverso di essi la parola e 
la politica del partito, il mes
saggio di lotta e di passione, 
e però anche di razionalità e 
di concordia. 

I saluti rivolti all'immensa platea 
I discorsi dei compagni Michele Ventura, segretario della Federazione fiorentina, Elio Gabbuggiani, sindaco di Firenze, Luca Pavolini, direttore del-
l '«Unità», e del compagno Axen dell'Ufficio politico della SED, rappresentante della Repubblica democratica tedesca, ospite d'onore al Festival 

Prima del comizio del compagno Berlinguer hanno 
rivolto saluti alla immensa folla delle Cascine i 
compagni Michele Ventura, segretario della Fede
razione fiorentina del PCI, Elio Gabbuggiani, sin
daco comunista della città. Luca Pavolini, direttore 
dell'" Unita ». Il saluto della Repubblica democra
tica tedesca, Paese ospite d'onore al Festival del-
l'«Unità», è stato portato dal compagno Hermann 
Axen, membro dell'Ufficio politicò del Partito so
cialista unificato (SED) . 

Michele Ventura 
Amici, compagni e compa

gne, prima di tutto voglio rin
graziarvi a nome del comita
to organizzatore e della Fe
derazione fiorentina del Par
tito comunista italiano per 
questa grande partecipazione. 
Il Festival nazionale dell'Uni
tà si configura ormai come il 
più grande appuntamento di 
massa, che si svolge duran
te un Intero anno, soltanto 
per la eccezionale presenza 
nella giornata di chiusura, ma 
anche per la vostra parteci
pazione che si realizza nelle 
molteplici iniziative politiche 
e culturali. 

Sono stati migliaia e mi
gliala i giovani, le donne, 1 
cittadini di diversa estrazio
ne sociale che hanno animato 
le giornate del Festival. 

Abbiamo avuto l'Immagine 
visiva del cambiamento che è 
intervenuto nel Paese, si e 
avuta la conferma del 15 giu
gno. Le vecchie barriere sono 
cadute definitivamente: 1 viali 
delle Cascine ed 1 vari padi
glioni del Festival sono stati 
percorsi e visitati da uomini 
e donne che, fino a qualche 
tempo fa, guardavano a noi 
con diffidenza, sono venuti qui 
per discutere dei problemi del 
Paese, dell'Europa e del mon
do, incontrandosi con 1 com
pagni di sempre. E si sono 
trovati bene. 

Tutto questo ha dato sicu
ramente fastidio a qualcuno, 
al direttore della Nazione, 
Ispiratore di alcuni articoli fa
ziosi e anacronistici che han
no collocato ancora una vol
ta il giornale di Attilio Mon
ti fra ì fogli più retrivi e rea
zionari incapaci di vedere il 
nuovo che avanza, accecati co. 
me sono da anticomunismo vi
scerale. 

Non cosi si è comportata la 
stampa in genere che Invece 
ha compiuto 11 proprio lavoro 
con obiettività e serietà. Qual
che consigliere democristiano 
si è arrampicato sugli specchi 
nel tentativo di dimostrare 11 
disagio della città nel confron
ti del Festival. Costoro han
no la pretesa di parlare a no
me della maggioranza del po
polo — cosi scrivono nelle lo
ro Interpellanze —. Cerchino 
di ricordare la lezione che 
hanno ricevuto 11 15 giugno 
per fame discendere una mag
giore prudenza e un po' più 
di umiltà. 

Ma queste voct sono Isolate 
e stonate: la città è un'altra 
cosa. 

Cari compagni delle delega
zioni estere, Firenze vi ha accol
to come si accolgono I veri 
ed 1 sinceri amici; vi ha ac
colto con l'animo spontaneo 
della sua popolazione, con la 
passione internazionalista che 
avete potuto verificare nelle 
manifestazioni di questi gior
ni. E non puO essere che co
si. Firenze, citta medaglia 
d'oro della Resistenza ha se
gnato nel corso di questi tren
ta anni di storia una presen
za importante nella battaglia 
antifascista e nelle lotte antlm-
pertaliste: nuove generazioni 
si sono saldate idealmente con 
1 popoli in lotta per la pro
pria indipendenza e liberazio
ne nazionale. Permettetemi di 
ricordare in questa circostan
za un nostro giovane compa
gno assassinato alcuni mesi 
fa nella nostra città: il com
pagno Rodolfo Boschi, nuova 
vittima della violenza fascista. 
La risposta che si e levata 
nel Paese in quelle giornate 

ha dimostrato che 11 fascismo 
e '.solato e che pub essere 
definitivamente battuto con 
l'unità delle grandi masse po
polari ed ha dimostrato che, 
in città come Firenze e In 
regioni come la Toscana, la 
grande unità popolare è In 
grado di difendere e di esten
dere la democrazia. 

Vorrei ringraziare fraterna
mente tutte le delegazioni del 
Partiti comunisti, dei giorna
li del movimenti antimperiali
sti. La vostra presenza, cari 
compagni delle delegazioni 
estere, ha qualificato partico
larmente questo Festival, ha 
reso evidenti i grandi legami 
di solidarietà internazionale 
che uniscono i Partiti comuni
sti di tutto II mondo. 

Consentitemi di rivolgere 
un caro abbraccio al compagni 
della Repubblica democratica 
tedesca, ospite d'onore di que
sto Festival; 11 ringraziamento 
che vi rivolgiamo non e for
male. Il lavoro comune com
piuto in questi giorni ha raf
forzato l tradizionali legami 
di amicizia tra i nostri parti
ti e tra 1 nostri popoli. 

II Festival del trentesimo 
della Liberazione ha avuto un 
degno ospite d'onore. Un Pae
se dove sono state estirpate 
le radici del nazismo e dove 
si sta costruendo una società 
nuova, un Paese che svolge un 
attivo ruolo di pace nel cuo
re dell'Europa, contribuendo 
cosi potentemente al mante
nimento della pace e al pro
cesso di distensione interna
zionale. 

La vostra presenza, cosi 
qualificata sul piano politico, 
artistico e culturale, è uno del 
segni più rilevanti di questo 
Festival nazionale. 

Un saluto fraterno al com
pagni della delegazione del 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica e a tutti gli al
tri partiti del Paesi sociali
sti 

Vogliamo ribadire ancoro la 
nostra solidarietà al Partito 
comunista del Cile e della Spa
gna ed il nostro impegno di 
lotta perche al più presto sia
no cancellati da quel Paesi 
i regimi fascisti di Plnochet 
e di Franco. 

I nostri auguri di sempre 
più grandi successi al Viet
nam, alla Cambogia, a Cuba, 
alla Somalia. 

Infine vorrei ringraziare l 
compagni che In questi mesi 
hanno lavorato alla realizza
zione del Festival nazionale 
dell'Unità. I compagni impe
gnati sono stati migliaia e mi-
gì.ala ed hanno profuso in 
questo compito grandi ener. 
gie. E" questa una peculiarità 
del nostro partito, ma da que
sta passione politica ne deri
va una grande certezza di for
za e di sicurezza per la de
mocrazia nel nostro Paese. 
Vorrei rivolgere un saluto par
ticolare ai compagni del Co
mitato centrale ed al compa
gno Enrico Berlinguer segre
tario generale del nostro par
tito. 

A Firenze, dopo 24 anni, la 
amministrazione della città è 
diretta da un sindaco comuni
sta, il compagno Elio Gab
buggiani. Dalla grande avan
zata del 15 giugno abbiamo 
tratto nuove energie per cer
care di corrispondere al com
pito che ci era stato affida
to di organizzare questo Fe
stival nazionale dell'Unità, ab-
blumo cercato di farlo utiliz
zando tutte le nostre possibi
lità. 

Elio Gabbuggiani 
Il sindaco compagno Elio 

Gabbuggiani ha recato un af
fettuoso ringraziamento e la 
più calorosa espressione di 
simpatia di Firenze al citta
dini, ai graditi ospiti, at par
tecipanti al festival naziona
le dell'Unità, alle centinaia di 
migliala di uomini, di donne, 
ai tanti giovani, che lo han
no animato lungo l'arco di 
queste settimane, destinate a 
lasciare un segno duraturo 
nella memoria e nella vita 
della città. 

Firenze — ha detto Gabbug 
giani — e terra di lunghe tra 
dizioni ed al tempo stesso u 
perta e disponibile al nuovo. 
Purtroppo per molti anni que

sto carattere di Firenze è sta
ti offuscato per l'assenza di 
un governo comunale che fos
se all'altezza delle tradizioni 
della città. E' stata appanna
ta la presenza politico-cultu
rale di questa città, compres
se le grandi potenzialità di ci
vismo e di impegno — evi
denti, invece, durante le am
ministrazioni della coalizione 
antifascista e le amministra
zioni democratiche di Gaeta
no Pleracctnl e di Mario Fa
biani e con le Iniziative dei 
sindaco La Pira e rimasti evi
denti, nonostante tutto, nella 
vit.i dei suol qunr'iert e tra 
le forze politiche e sociali —; 
si e coiso, per multi anni, 

non solo 11 rischio dell'Isola
mento della città dal suo ter
ritorio e dal contesto che su
pera 1 confini del Paese, ma 
persino quello della separa
zione rispetto ai suoi stessi a-
bitantl. 
Gabbuggiani ha quindi espres

so l'apprezzamento per 11 pri
vilegio che è stato fatto alla 
città di poter ospitare, dopo il 
15 giugno, un evento come 11 
Festiva! nazionale dell'Unità. 
Un evento nel quale si rea
lizza — ha proseguito — una in
tensa vita politica, un conti
nuo dibattito ideale e politico 
ed una singolare sintesi delle 
forme più genuine della cultu
ra popolare Italiana, europea 
e mondiale, con manifestazio
ni di rilievo in tutti l campi 
di espressione artistica e con 
presenze stimolanti dell'avan
guardia, della sperimentazio
ne, della ricerca culturale. Un 
festival che combina « tradi
zione ed innovazione ». Una 
tradizione che si attualizza al 
confronto con 1 dati della 
realtà, una manifestazione di 
tipo nuovo ma già diventata 
tradizione, costume e cultu
ra, nella misura in cui è riu
scita a radicarsi nella storia 
e nell'animo della gente. 

Credo che dal festival del
l'Unita — ha aggiunto Gab
buggiani — soprattutto da 
questi ultimi, esca ima Indi
cazione, forse non ancora e-
splorata compiutamente in tut
ti I risvolti, gli spunti, le le
zioni di cui è carica e che do
vremmo saper comprendere 
oltre 1 momenti — certo le
gittimi e giustificati — del
l'orgoglio e della fierezza dei 
promotori e degli organizza
tori, per le dimensioni ed il 
livello dell'Iniziativa e l'am
piezza dell'interesse e dei con
sensi che h i soputo suscita
re. Sia consentito al sindaco 
di Firenze di sottolineare 11 
tenace rapporto che nelle due 
settimane del festival si è riu
sciti a trovare fra politica e 
cultura, fra spontaneità ed or
ganizzazione, fra impegno e 
tempo libero, fra fantasia e 
pianificazione, fra partecipan
ti al festival e la città, che 
nelle sue antiche piazze e nei 
suol palazzi storici ha vissu
to con Intensità e partecipa
zione le giornate del festival, 
in un rapporto di partecipa
zione fondata sul ruolo atti
vo, sul coinvolgimento, sulla 
offerta di un'occasione da 
protagonisti a tutti coloro che 
al festival si sono avvicinati, 
nel prepararlo prima e nel 
viverlo poi. Esce anzi da que
sta occasione un suggerimen
to: quello di riconsiderare la 
presenza di manifestazioni ar
tistiche e culturali nel centro 
urbano della città e quello 
dell'uso di questo parco delle 
Cascine, che deve essere sem
pre più valorizzato ed aperto 
alle iniziative ed alla vita del 
popolo di Firenze. 

Rilevata la dimensione In
ternazionale del festival, par
ticolarmente congeniale agli 
umori più veri di una città 
come Firenze ed alla sua vo
cazione più profonda, Gabbug
giani si è rivolto alle delega
zioni presenti al festival: Fi
renze li considera non solo 
graditi ospiti, ma destinatari 
del suo messaggio di disten
sione, di pace, di amicizia, di 
solidarietà operante. Sale In
fatti dai popoli la domanda 
di proseguire sulla strada a-
perta a Helsinki, per fare del 
risultati di quella conferenza 
non un punto di arrivo ma 
l'innesco di un processo che 
attivi nuove forme di coope
razione internazionale come 
premessa, dall'altro, per sod
disfare l'aspirazione più pro
fonda di tutti i popoli del 
mondo alla libero circolazio
ne degli uomini e delle idee. 

Firenze stringe in un ab
braccio affettuoso tutti i cu
ri ospiti, nel momento In cui 
esprime e riconfermo lo pro
pria solidarietà — e non solo 
sul piano delle testimonianze 
— al combattenti vittoriosi del 
Vietnam, a tutti i democra
tici del Portogallo, al popoli 
in lotta per liberare dall'op
pressione la Spagna ed 11 Ci
le. 

Questi sono l sentimenti di 
Firenze e dei fiorentini, che 
abbiamo 11 piacere ed il do
vere — ha detto ancora Gab
buggiani — di esprimere, e ri
spetto al quali è nostro com
pito assumere formale Impe
gno di costante attenzione, 
che non sarà distratto nem
meno dal confronto, duro e 
difficile, con i tremendi pro
blemi di questa citta. Proble
mi che affronteremo senza fa
cili ottimismi, ma con fidu
ciosa serenità, con i fiorenti
ni, e restituendo a Firenze 11 
ruolo che deve essere suo nel
la grande battaglia del popo
lo Italiano per la civiltà 

Di fronte alle preoccupazio
ni che ci derivano dalla con
sapevolezza della pesante ere 
d.ta eh» abbiamo raccolto e 
della iiravtLi della situazione 

La folta rappresentanza degli emigrati all'ingresso delle Cascine. 

economica attuale, e delle sue 
più probabili linee di evolu
zione, ci sia consentito di ve
dere un segno di riscatto e 
un incitamento a fare, nel si
gnificato di questa manifesta
zione e nell'ampiezza dei con
sensi critici che ha saputo 
suscitare. 

Vediamo qui, in questo fe
stival, non solo la proposta 

di un modo nuovo di far poli
tica e cultura, ma giù I segni 
operanti del « nuovo » che è 
nelle cose e nelle coscienze, 
frutto di una lunga e paziente 
fatica, risultato più immedia
to del voto di rinnovamento 
del 15 giugno, Indicazione ed 
impegno preciso ad andare 
avanti sulla strada del rinno
vamento dell'Italia. 

Hermann Axen 

Luca Pavolini 
A tutti voi compagni e ami

ci a. questa folla sterminata, 
Il saluto traterno e grato dei 
giornalisti, dei tipografi, degli 
amministratori, degli impiega
ti, dei corrispondenti, del col
laboratori, di tutti coloro ai 
quali è stato affidato dal Par
tito e da voi il compito, la 
difficile responsabilità di fare 
il giornale dei comunisti e del 
popolo italiano, il grande gior
nale di Gramsci e di Togliatti, 
la nostra, la vostra Unità. 

E' un saluto che va prima 
di tutto alle migliala e mi
gliala di compagni fiorentini e 
toscani che hanno costruito 
questo Festival straordinario 
e che l'hanno fatto vivere per 
due settimane indimenticabili 
sfociate in questa grandiosa 
giornata, giusto premio a tan
ta fatica e a tanto vittorioso 
impegno 

Il nostro saluto va agli ospi
ti stranieri, al compagni della 
RDT, ospiti d'onore che ci 
hanno dato, qui a Firenze, un 
cosi alto contributo politico 
e culturale e la cui presenza 
ha tanto disturbato I reazio
nari e I nostalgici della « guer
ra fredda » I quali, m questo 
modo, hanno fornito soltanto 
una nuova prova della loro 
ignoranza e della loro ristret
tezza mentale. 

Il nostro saluto va ai com
pagni del Partito comunisti! 
sovietico e della Pruvda e de
gli altri Paesi socialisti, ai 
compagni dell'Humantté, al 
Partiti comunisti e operai, ai 
movimenti di liberazione, ai 
rappresentanti delle forze de
mocratiche e progressiste di 
tante parti del mondo, 1 quali 
hanno contribuito a fare del , 
Festival una manifestazione di 
vero, autentico internazionali
smo. 

Non ci possiamo certo la
mentare, questa volta, della 
attenzione e dello spazio che 
la stampa italiana ed anche 
quella internazionale hanno 
dedicato alla nostra manife
stazione. Non potevano pro
prio farne a meno, e vero: 
e tuttavia dobbiamo cogliere 
anche questo fatto come sin
tomo del clima politico nuo
vo che si respira nel nostro 
Paese dopo il 15 giugno, del 
legame profondo che abbiumo 
saputo stabilire con l'opinio
ne pubblica, dell'Interesse e 
del rispetto che circondano i 
comunisti. 

Non ci montiamo certo la 
testa, ci mancherebbe altro. 
Ma credo sia giusto sottoli
neare la strada percorsa e 
quale punto di riferimento im
portante sul plano politico, 
sociale, artistico, culturale co
stituiscano ormai nella socie
tà Italiano, nella vita naziona
le, la campagna per la stam
pa comunista e le migliaia 
di feste, grandi e piccole che 
si sono svolte e si svolgono 
tn questi giorni nel nostro 
Paese. 

La battaglia per la difesa 
e l] rafforzamento dell'Unita 
e stata ed e una grande bat 
Italia eli libeita che non ri

guardo noi soli, ma tutto 11 
popolo Italiano. Abbiamo di
mostrato con questa batta
glia — iniziata e condotta 
avanti negli anni bui della 
discriminazione e della guerra 
fredda — che e necessario e 
possibile sostenere e lar vi
vere un libero giornale di 
opposizione, un giornale non 
condizionato, una testata « pu
lita », una testata che non sa 
di petrolio. Ma con questa 
lotta, che ha contestato e spez
zato il monopollo dell'infor
mazione conservatrice e rea
zionaria nel campo della car
ta stampata e della RAI-TV, 
abbiamo anche incoraggiato e 
spinto avanti, l'azione più ge
nerale per la libertà di stam
pa in Italia, per l'obiettività 
e per la riforma dell'Infor
mazione, per la dignità e la 
indipendenza di tutti coloro 
che lavorano nel giornali. So
no stati fatti passi avanti si
gnificativi su questo terreno 
cosi importante, ma molto 
cammino vi è ancora da fare, 
ed è questa una lotta di de
mocrazia nella quale tutti noi, 
insieme a tutte le forze de
mocratiche e sindacali, dob
biamo sentirci impegnati. 

Compagni, amici, abbiamo 
la presunzione di pensare che 
l'Unità abbia dato un contri
buto di rilievo, con i venti 
milioni di copie vendute du
rante la campagna elettorale, 
alla vittoria del 15 giugno, co
si come aveva dato un con
tributo altrettanto importante 
alla vittoria del u no » nel 
referendum. 

Oggi 11 nostro giornale è In 
espansione, la tiratura cre
sce, slomo in buona salute, 
la domenica siamo il primo 
giornale d'Italia. Ma sappia
mo bene come questo sia 
possibile soltanto grazie alla 
mobilitazione di tutto il Par
tito, al sacrificio e all'impe
gno di migliaia e migliaia di 
diffusori, d! « Amici dell'Uni
to ». giovani e anziani, uomini 
e donne. 

E' cosi che grandi successi 
sono stati raggiunti; e stato 
superato e travolto di slancio 
l'obiettivo ambizioso di 4 mi
liardi per la sottoscrizione. 
Slamo già a 4 miliardi e mez
zo, arriveremo — credo — a 
battere ogni record preceden
te. Ma ora siamo chiamutl a 
nuovi impegni e a nuove lot
te: noi che facciamo 11 gior
nale, tutti voi che col vostro 
entusiasmo lo sostenete. 

Ma questo Festival, questa 
luminosa giornata, questa fol
la immensa raccolta attorno 
allo nostra gloriosa « testata » 
ci rendono sicuri che conqui
steremo ancora nuovi suc
cessi, che supremo andare an
cora ovanti per essere, come 
sempre, con l'Unità alla testa 
della lotta del popolo e del 
lavoratori Italiani per la de
mocrazia, per lo sviluppo ci
vile, per il socialismo. 

Viva l'Unita, viva la stampa 
comunista, 

Lavoratori di Firenze, cari 
compagni e amici italiani, a 
nome del Comitato centrale 
del Partito socialista unifica, 
to di Germania, a nome del
la classe onerala e di tutto 
il popolo della Repubblica de
mocratica tedesca, oggi, in 
occasione del Festival del
l'Unità, portiamo ai comuni
sti, alle forze democratiche 
italiane, cordiali e solidali sa
luti di lotta. 

Dura da oltre mezzo seco
lo la ferma solidarietà di lot
ta fra 1 comunisti italiani e 
1 comunisti tedeschi. Una so
lidarietà nata negli anni in 
cui Antonio Gramsci e Pal
miro Togliatti, Karl Liebkne-
chi, Rosa Luxemburg, Ernest 
Thalmann, riconobbero che 
il grande Ottobre rosso rap
presentava la svolta decisiva 
nella storia dell'umanità, ri
conobbero che il leninismo 
rappresentava la concretizza
zione della vittoria del socia
lismo sul capitalismo. Da al
lora, ì nostri partiti si sono 
trovati e si trovano l'uno a 
fianco dell'altro. Così'fu quan
do il Partito comunista di 
Germania alutò il Partito fra
tello italiano ad organizzare 
il suo congresso clandestino 
sul territorio tedesco; cosi fu 
quando il compagno Togliat
ti aiutò il nostro partito a 
realizzare la politica di fron
te unitario e popolare defi
nita dal VII Congresso mon
diale dell'Internazionale co
munista, cosi fu quando, nel
le brigate internazionali di 
Spagna, antifascisti italiani e 
tedeschi lottarono insieme 
contro il fascismo e la guerra. 

Nella notte del fascismo, i 
nostri partiti hanno tenuto 
alto tu bandiera della classe 
operala, la bandieru della li
berta e dell'umanità. Noi con
sideriamo profondamente em
blematico 11 fatto che, nel 
trentennale della vittoria sul 
lasclsmo, sia stata scelta prò. 
pno la città di Firenze ad 
ospitare il Festival dell'Unità. 
Sappiamo infatti che Firen
ze e stata ed e non soltanto 
un centro dello civiltà uma
na, ma anche un centro del
la lotta antifascista. Firenze 
e la Toscana costituiscono og
gi uno dei bastioni delle for
ze progressiste italiane che, 
nello spirito di una coerente 
realizzuzione della Costituzio
ne repubblicana, operano per 
la difesa e l'ampliamento del
la democrazia, per il rinno
vamento socialista dell'Italia. 

Per questo motivo 1 citta
dini della RDT — dove so
no stati realizzati gli ideali 
antifascisti che ci sono co
muni — seguono con appas
sionata partecipazione le pos. 
senti lotte politiche e sociali 
portate avanti dai lavoratori 
italiani sotto la guida della 
avanguardia della classe ope
raio italiana, il Partito co
munista italiano. 

Con grande gioia abbiamo 
accolto — ha ribadito il com
pagno Axen — 1 successi del 
PCI e delle altre forze di si
nistro nelle ultime elezioni in 
Italia. La grande fiducia che 
ampi strati popolari ripon
gono nel PCI e che si e e-
spressa in questi risultati e-
letterali, si e riflessa con mol
ta evidenza anche in questo 
Festival dell'Unita. 

A questa grandiosa manife
stazione che si svolge nel cuo
re della Toscana rossa, vor-

remmo ribadire il nostro im
pegno internazionalista: il po
polo della RDT, come tutti 
ì popoli della comunità degli 
Stati socialisti, si sente stret
tamente legato alla vostra giu
sta lotta per la pace, la de
mocrazia e il socialismo. 

Oggi, a trent'anni della se
conda guerra mondiale — ha 
affermato il compagno Axen 
— misuriamo con sempre 
maggiore chiarezzo, come la 
Vittorio della coalizione antl-
hitleriana e della sua forza 
principale, l'Unione Sovietica, 
sul fascismo tedesco e ita
liano e sul Giappone milita
rista, abbia rappresentato un 
atto decisivo che ha dato la 
sua Impronta a tutto il corso 
della storia. Questa vittoria 
ha costituito la seconda gran
de svolto di questo secolo. 
Questa vittoria, espressione 
della superiorità del sociali
smo sull'Imperialismo, ha fa
vorito la trasformazione del 
socialismo in un sistema mon
diale. Questa vittoria ha aiu
tato tutti 1 popoli a spalan
care le porte all'avanzata ver. 
so la liberazione nazionale, 
la democrazia e il progresso 
sociale, ad avanzare conside
revolmente su questa via. 

A partire da quel giorni sto
rici, I combattenti per 11 pro
gresso sociale in Europa han
no conquistato posizioni im
portanti aprendo con ciò ai 
popoli del continente nuove 
prospettive di una pace dura
tura e di amicizia fra 1 popoli. 

Mal come negli ultimi anni 
— ha rilevato il compagno 
Axen — e stato raggiunto tan
to nel campo della salvaguar
dia della pace e del progres
so. Lo dimostrano le vittorie 
del popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia sul
l'imperialismo ed i suoi fan
tocci. Lo dimostra il tramonto 
dell'impero coloniale porto
ghese, del regimi fascisti por
toghese e greco, il crollo del 
blocco nel confronti della 
RDT socialista e di Cuba so
cialista, lo dimostra l'avvio 
del cambiamento del rapporti 
fra l'URSS e gli USA. Lo di
mostra in purtlcolar modo la 
conclusione positiva della con
ferenza di Helsinki sulla si
curezza e la collaborazione in 
Europa. 

Con l'atto finale di Helsinki 
gli uomini di Stato dell'Euro
pa, degli Stati Uniti e del Ca
nada hanno accettato all'una
nimità un codice per la con
creta applicazione del princi
pi della coesistenza pacifica e 
con la conferenza di Helsinki 
e stata quindi confermata la 
svolta dalla guerra fredda al
la distensione avviatasi nel
l'arena internazionale. 

Tutti questi importanti suc
cessi sono il risultato di de
cenni di dura lotta delle for
ze antimperialiste. Sono il ri
sultato della crescente poten
za e della politica di pace del
ta della comunità socialista 1-
splrata dalle decisioni del 
XXIV congresso del PCUS. 
Sono il risultato della lotta 
sempre più possente del par
titi comunisti, di tutte le for
ze democratiche dei Paesi ca
pitalisti e dei popoli In lotta 
per la loro liberazione nazio
nale. 

II nostro giudizio e realista 
— ha proseguito 11 compagno 
Axen —, la conferenza di Hel

sinki ha creato buone basi 
per la pace e la sicurezza; ma 
per creare uno stabile sistema 
collettivo di sicurezza euro
pea, per trasformare l'Euro
pa In un continente di pace 
duratura ci vogliono ancora 
altri maggiori tenaci sforzi co
muni. 

E' questo il senso più pro
fondo che i Partiti comunisti 
ed operai europei danno alla 
loro conferenza che si terrà a 
Berlino. 

Adesso si tratta di attuare 
pienamente le decisioni di 
Helsinki. Non si può permet
tere ai monopoli degli arma
menti, alle forze della reazio
ne e del neofascismo di orga
nizzare nuove tensioni inter
nazionali e di ritornare alla 
« guerra fredda » e perciò non 
si deve dimenticare mai — ha 
detto il compagno Axen — la 
verità storica secondo lo qua
le la pace sarà sempre minac
ciata fino a quando 1 gruppi 
oltranzisti del capitale mono
polistico, con l'aiuto della 
NATO, terranno in spregio la 
volontà dei popoli e cerche
ranno di continuare lo loro 
politica aggressiva. 

Tuttavia l'andamento delle 
vicende internazionali è for
temente contraddittorio e 
per questo — ha soggiunto 
il compagno Axen — sono 
da ritenere possibili anche 
in futuro improvvise svolte 
nella situazione internaziont-
]e. Continuano a covare pe
ricolosamente focolai come 
quelli del Medio Oriente e 
di Cipro. I popoli europei 
sono molto preoccupati per 
il rafforzamento della corsa 
agli armamenti da parte de
gli Stati della NATO. 

In alcuni Paesi le forze 
estremiste di destra e neofa
sciste si affacciano con sem
pre maggiore insolenza. 

Il fascismo militare in Ci
le è un esempio particolar
mente detestabile del perico
lo di destra. Insieme a tutti 
i democratici italiani e del 
mondo chiediamo la fine del 
terrore, degli assasslnn e 
delle torture in Cile. Liber
tà per Luis Corvalan e per 
tutti i patrioti incarcerati. 

Lo caduta dell'odiata dit
tatura fascista in Portogallo 
è stata una vittoria comune 
di tutte le forze democrati
che europee. La sorte del 
nuovo Portogallo — ha sot
tolineato 11 compagno Axen 
— ci sta profondamente a 
cuore. Attualmente 11 popo
lo portoghese deve difender
si contro uno santa alleanza 
della reazione Interna ed e-
sterna appena cacciato con 
infamia e disonore il regi
me fascista di Caetano. 

SI sviluppa nuovamente 
nel Nord del Paese 11 terro
re della teppaglia fascista an
cor lungi dall'essere sconfit
ta. La caccia ai comunisti, al 
sindacalisti, la distruzione 
delle sedi delle organizzazio
ni democratiche, i roghi del 
libri e l'assassinio politico 
sono fatti che tutti gli anti
fascisti ricordano sin troppo 
bene, L'anticomunismo in 
qualsiasi forma e da chiun
que venga presentato è o-
biettivamente il battistrada 
del fascismo, per cui la no
stra apnusslonata solidarietà 

— ha detto 11 compagno A-
xen — va al comunisti por
toghesi, a tutti gli antifasci
sti ed ai veri democratici in 
Portogallo, a tutti coloro che 
operano affinchè si ricosti
tuisca l'unità dei democrati
ci portoghesi contro tutti i 
tentativi di divisione interni 
ed esterni. 

Uno comune solidarietà ci 
lega anche agli antifascisti e 
ai democratici spagnoli Co
me i comunisti tedeschi ed i-
talloni combatterono per la 
liberta del popolo spagnolo 
durante la guerra civile di 
Spagna, cosi oggi stanno so
lidamente al fianco di tutti 
coloro che operano per la 
caduta della dittatura fran
chista. 

Chiediamo libertà per tutti 
I patrioti spagnoli incarcera
ti — ha esclamato il com
pagno Axen —, chiediamo l'a
bolizione della legislazione di 
terrore e l'annullamento del
le sentenze di morte pronun
ciate contro I combattenti ba
schi per la libertà. La vitto
ria del Vietnam ha dimostra
to che la solidarietà inter
nazionale della classe opera
la e dei lavoratori di tutti 
i Paesi, potendo contare sul
l'appoggio dell'URSS e degli 
altri Stati socialisti, rappre 
senta oggi più che mai una 
forza determinante nella lot
ta contro l'imperialismo, il 
fascismo e la guerra, lotta 
che investe il mondo mteio 

Il compagno Axen ha quin

di tratteggiato i momenti sa
lienti della edificazione socia
lista nella RDT. 

Nel corso della Rivoluzione 
socialista e a fianco della fra
terna Unione Sovietica, la RDT 
— ha affermato il compagno 
Axen — è diventata uno stabile 
Stato socialista con un'indu
stria e un'agricoltura avanza
te, con una scienza e un'istru
zione pubblica progressiste, 
con un buon livello culturale 
e sportivo. Nello Stato tedesco 
degli operai e dei contadini le 
libertà ed i diritti dell'uomo 
sono realtà. Il potere degli 
operai e dei contadini rea
lizzo la forma più alta di de
mocrazia, la democrazia so
cialista. 

Gli obiettivi dell'attuale pia
no quinquennale deciso dal 
VIII congresso della SED per 
il periodo dal 1971 al 1975, 
sono stati magnificamente rag
giunti — ha spiegato il com
pagno Axen — realizzando mi
glioramenti della situazione 
dei lavoratori così grandio
si come mai era avvenuto. 

Sono stati costruiti oltre 500 
mila nuovi alloggi, sono sta
te aumentate le pensioni di 
milioni di cittadini, quasi la 
totalità dei bambini delle cit
tà e delle campagne frequen
tano la scuola superiore de
cennale. Da noi non c'è cri
si economica; inflazione, di
soccupazione, cassa integra
zione, sfruttamento sono con
cetti remoti ed estranei per 
i cittadini della RDT. A 
tutti è garantito il posto di 
lavoro: I prezzi sono stabili e 
gli affitti incidono mediamen
te per il 4 per cento sul 
reddito mensile. Il nuovo mo
do socialista di vita e di mo
rale si sviluppa sempre di 
più. 

Tutto ciò dimostra che la 
principale parola d'ordine del-
l'VIII congresso della SED 
cioè « tutto per il benessere 
del'uomo », viene realizzata in 
modo continuo. Gli ultimi an
ni sono fra i migliori nei 26 
anni di sviluppo della RDT 
ed ora i lavoratori della RDT 
si preparano con nuovi suc
cessi produttivi al IX con
gresso che si terrà nel mag
gio 1976. Naturalmente l'edifi
cazione del superiore ordina
mento sociale socialista non 
è una cosa semplice. La vita 
pone continuamente problemi 
nuovi e sempre più complica
ti. Dal punto di vista socia
le si procede sempre di più 
su terreni vergini. Ma siamo 
sicuri che — ha affermato il 
compagno Axen — insieme ai 
Paesi socialisti fratelli, co
struiremo il socialismo ed il 
comunismo. Il socialismo, co
me disse Lenin, agisce so
prattutto con la forza del
l'esempio. E questo esempio, 
lo vogliamo strutturare in mo
do sempre più attraente e 
convincente anche a vantag
gio della vostra lotta, cari 
compagni italiani. 

La prosperità ed il raffor
zamento della RDT li con
sideriamo — ha concluso il 
compagno Axen — sempre un 
contributo all'avanzata della 
causa del socialismo e della 
pace nel mondo. Allo stesso 
modo in cui noi valutiamo 
come nostre vittorie le vo
stre vittorie, così vogliamo, 
rafforzando il socialismo, ap
poggiare anche la vostra lotta. 

Lottiamo in condizioni di
verse e su settori del fronte 
diversi Ma rimaniamo sem
pre più saldamente legati a 
tutti i combattenti antimperia
listi dei Paesi del capitale. 

Evviva il grande Partito Co
munista Italiano! 

Evviva la lotta comune dei 
comunisti, socialisti, cattolici 
e di tutte le forze democra
tiche d'Italia per la pace, la 
democrazia ed il progresso 
sociale I 

Possa Firenze, la gloriosa 
città di Dante e di Michelan
gelo, vivere presto, insieme a 
tutta l'Italia, l'era del socia
lismo! 

Evviva 11 marxismo-lenini
smo e l'internazionalismo pro
letario! 
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